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PREMESSA Io sottoscritto Francesco Gori, iscritto al n°2 dell’ele o dei te i i o pete ti i  a ustica ambientale della Provincia di Siena ai sensi della Legge 447/95, sono stato incaricato dalla società EPTA S.r.l. di effettuare la valutazione previsionale dei requisiti acustici passivi degli edifici, ai sensi del D.P.C.M. 05/12/1997, relativamente all’edifi io di uova ost uzio e a desti azio e d’uso p oduttiva e o e iale sito a Montevecchia (LC) in via Del Ceresè 13. I calcoli di verifica delle soluzioni sono stati eseguiti conformemente alle norme tecniche richiamate nel seguito. 1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO Il progetto prevede la realizzazione di una nuova cantina per la produzione di vini e formaggi con annesso punto vendita e area eventi sita in via Del Ceresè 13 nel comune di Montevecchia (LC). Si riporta in Figura 1, la vista ae ea o  i di azio e dell’a ea i  esa e. 
 

Figura 1 - Vista aerea con indicazione dell'area in esame (fonte: https://www.google.it/maps) 
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L’edifi io si sviluppa su due pia i suddivisi come segue: - Piano terra: laboratorio di produzione, locale fermentazione, cantina, bagni, aree del personale, depositi, locali tecnici e ricovero per le macchine agricole; - Primo piano: terrazza praticabile, area vendita/eventi e bagni. Si riportano in Allegato 1 le planimetrie dello stato di progetto. Lo studio si basa sul progetto architettonico (piante, prospetti, sezioni) del 06/07/2018. 2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO Per la valutazione dei requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici, si fa riferimento alla normativa seguente:   Legislazione nazionale L. n. 447, 26/10/1995 Legge uad o sull’i ui a e to a usti o  D.P.C.M. 05/12/1997 Dete i azio e dei e uisiti a usti i passivi degli edifi i  D.M. n. 28, 2/01/1998 Regolamento recante norme in tema di costituzione del catasto dei fabbricati e modalità di produzione ed adeguamento della nuova cartografia catastale   Legislazione regionale/locale L.R. Lombardia n.13,  10/08/ 2001 No e i  ate ia di i ui a e to a usti o   Normativa tecnica UNI EN ISO 717-1:2013 Valutazio e dell’isola e to a usti o i  edifi i e di ele e ti di edifi io. Isola e to a usti o pe  via aerea UNI/TR 11469:2012 A usti a – Estendibilità del potere fonoisolante per se a e ti  UNI EN 12354-1:2002 A usti a i  edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di prodotti - Isola e to dal u o e pe  via ae ea t a a ie ti  UNI EN 12354-3:2002 A usti a i  edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di prodotti - Isola e to a usti o o t o il u o e p ove ie te dall’este o pe  via ae ea  UNI EN 12354-6:2006 A usti a i  edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di prodotti - Pa te : Asso i e to a usti o i  a ie ti hiusi  UNI EN 14351-1:2016 Finestre e porte - Norma di prodotto, caratteristiche prestazionali - Parte 1: Finestre e porte esterne pedonali  UNI 11532:2014 A usti a i  edilizia - Ca atte isti he a usti he i te e di a ie ti o fi ati  UNI/TR 11175:2005 A usti a i  edilizia - Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni acustiche degli edifici. Applicazione alla tipologia costruttiva azio ale  UNI 8199:2016 Acustica in edilizia - Collaudo acustico di impianti a servizio di unità immobiliari - Linee guida 
o t attuali e odalità di isu azio e all’i te o degli a ie ti se viti   Altro Circolare Ministeriale 880/SIAR/99, 9/03/1999 Mi iste o dell’A ie te, se vizio I ui a e to At osfe i o e A usti o e le I dust ie a is hio 
Ri hiesta pa e e i  e ito appli a ilità D.P.C.M. / /9  e a te Dete i azio e dei e uisiti 

a usti i passivi degli edifi i  Circolare Ministeriale DVA-2010-0020117, 13/08/2010 Mi iste o dell’A ie te e della Tutela del Te ito io e del Ma e, Di ezio e Ge e ale pe  le 
Valutazio i A ie tali Chia i e ti i  e ito al D.P.C.M. / /9  Dete i azio e dei e uisiti 
a usti i passivi degli edifi i  
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Circolare Ministeriale DVA-2014-0025041, 29/07/2014 Mi iste o dell’A ie te e della Tutela del Te ito io e del Ma e, Di ezio e Ge e ale pe  le 
Valutazio i A ie tali Chia i e ti i  e ito alla appli a ilità del DPCM . .9  
Dete i azio e dei e uisiti a usti i passivi degli edifi i .  2.1 CAMPO DI APPLICAZIONE E CONTENUTI DEL D.P.C.M. 5/12/1997 Il D.P.C.M. 5/12/97 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici , p evede la ve ifi a i  ope a dei componenti edilizi e fissa criteri e metodologie per il co te i e to dell’i ui a e to da u o e all’i te o 

degli a ie ti a itativi . La Legge 26/10/1995, n. 447 all’art. 2, comma 1, lettera b) definisce ambiente abitativo ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane. Il decreto suddivide gli ambienti abitativi secondo le seguenti categorie che possono coesistere anche 
all’i te o di u  si golo edifi io. 

Tabella 1 – DPCM 5/12/97, Tab. A - Categorie degli ambienti abitativi CATEGORIA DESCRIZIONE A Ambienti adibiti a residenza o assimilabili; B Ambienti adibiti ad uffici e assimilabili; C Ambienti adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; D Ambienti adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; E Ambienti adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; F Ambienti adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; G Ambienti adibiti ad attività commerciali o assimilabili.  I locali non destinanti alla permanenza di persone o comunità (ad esempio: locali tecnici, ripostigli, bagni, ingressi, disimpegni, vani scale, autorimesse, ecc.) o  so o a ie ti a itativi , così come definiti dalla Legge 447/95, per questo motivo non rientrano nel campo di applicazione del suddetto Decreto. 2.2 GRANDEZZE ACUSTICHE Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 
R’W indice del potere fonoisolante apparente di partizioni (sia verticali che orizzontali) fra ambienti; questo indice deve essere valutato per gli elementi di separazione di due distinte unità abitative (appartamenti nel caso di civili abitazioni, camere nel caso di ospedali o alberghi, aule nel caso di scuole, ecc.) D2m,nT,w i di e dell’isola e to acustico standardizzato di facciata; questo indice deve essere valutato per la 

supe fi ie pe i et ale este a deli ita te l’a ie te, te e do o to, olt e he delle p estazio i delle murature, anche delle prestazioni degli infissi e dei piccoli elementi quali cassonetti, bocchette di aerazione, ecc. L’n,w indice del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato; questo indice deve essere valutato per gli elementi di separazione di due distinte unità abitative come detto sopra. LAS,max livello massimo di pressione sonora ponderato A, emesso dagli impianti a funzionamento 
dis o ti uo uali as e so i, s a i hi id auli i, se vizi igie i i e u i ette ia, i te i all’edifi io. 
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Questo i di e, valido all’i te o degli a ie ti a itativi, deve esse e ispettato solo ed 
es lusiva e te el aso di o  appli a ilità dei valo i li ite diffe e ziali di i issio e di ui all’a t. 

 o a  DPCM / / , u o osità p odotta da se vizi e i pia ti fissi dell’edifi io adi iti ad uso comune, limitatamente al distur o p ovo ato all’i te o dello stesso . LAeq livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A, emesso dagli impianti a funzionamento continuo quali impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento, interni 
all’edifi io. Questo i di e, valido all’i te o degli a ie ti a itativi, deve esse e ispettato solo ed 
es lusiva e te el aso di o  appli a ilità dei valo i li ite diffe e ziali di i issio e di ui all’a t. 

 o a  DPCM / / , rumorosità prodotta da servizi e impianti fissi dell’edifi io adi iti 
ad uso o u e, li itata e te al distu o p ovo ato all’i te o dello stesso . 2.3 VALORI LIMITE Nella tabella che segue, allegata al decreto stesso, sono riportati i valori limite delle grandezze acustiche sopra elencate. 

Tabella 2 – DPCM 5/12/97, Tab. B: Requisiti acustici passivi degli edifici,  
dei loro componenti e degli impianti tecnologici CATEGORIA R’W dB D2m,nT,w  dB L’n,w dB LAS,max dB(A) LAeq dB(A) D 55 45 58 35 25 A, C 50 40 63 35 35 E 50 48 58 35 25 B, F, G 50 42 55 35 35  Mentre i primi due parametri rappresentano valori minimi richiesti, in quanto caratterizzano delle proprietà di una struttura, gli altri tre indicano valori massimi ammissibili, in quanto caratterizzano dei livelli sonori immessi negli ambienti. Il D.P.C.M. trova applicabilità negli edifici di nuova costruzione, mentre non contiene specifiche indicazioni per le ristrutturazioni.  Riguardo le ristrutturazioni si è espressa una Circolare Ministeriale del 9/03/1999 nella quale è riportato che 

i li iti del DPCM devo o esse e appli ati i  aso di ist uttu azio e totale . Inoltre, la Circolare Ministeriale del 13/08/2010 (U.prot. DVA-2010-  ipo ta he I ite i sta iliti dal D.P.C.M. 5/12/1997 non si applicano ai locali adiacenti appartenenti alla stessa unità immobiliare in quanto 
le disposizio i dello stesso si i te do o ife ite a u ità i o ilia i diffe e ti . 
L’a t.  del D.M. / /  Catasto dei fa i ati  defi is e l’u ita i o ilia e o e u a po zio e di 
fa i ato, o u  fa i ato, o u  i sie e di fa i ati, ovve o u ’a ea he […] p ese ta pote zialità di 
auto o ia fu zio ale e eddituale . Su detto argomento si è espressa anche la Circolare Ministeriale DVA-2014-0025041, 29/07/2014 chiarendo 
he l’i te to della L. /  e del DPCM / / è uello di i te ve i e sulla iduzio e dell’esposizio e al rumore[...]. Lo spirito della normativa in materia di inquinamento acustico è quello di regolamentare i rapporti t a olui he p odu e il u o e ed il i etto e . I suddetti de eti si p opo go o di tutelare 

l’a ie te o le popolazio i dall’i ui a e to a usti o, diffe e zia do hia a e te il soggetto distu a te da quello disturbato . Co  uesta p e essa vie e affermato che i solai interni alla stessa unità immobiliare 
o  so o assoggetta ili a li itazio i ei o f o ti del ispetto dell’I di e di valutazio e del u o e di 
alpestio e dell’I di e del pote e fo oisola te, in quanto non costituiscono un presidio atto alla tutela della 
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p opagazio e del u o e appa te e do l’a ie te ge e ato e del u o e e l’a ie te i etto e allo stesso soggetto . 
Sullo stesso p i ipio, la stessa i ola e i iste iale hia is e he Per quanto attiene ai valori limite in caso di a osta e to di a ie ti o  desti azio e d’uso diffe e te va p e isato he l’i di e del u o e di alpestio 
si ife is e all’a ie te so ge te e o  a uello i etto e, i  ua to l’i di e si ife is e al assi o della rumorosità trasmettibile e non a quella ricevuta . Per quanto riguarda il valore limite da applicare per la rumorosità prodotta dagli impianti a funzionamento 
o ti uo, esse do p ese ti all’i te o del D.P.C.M. i di azio i dis o da ti t a i valo i i di ati i  Allegato A e quelli riportati in Tabella B, si fa riferimento a quanto riportato nella Circolare Ministeriale DVA-2010-0020117, 13/08/2010 che indica come valore di riferimento il valore limite (LAeq) di 25 dBA.  Il primo piano dell’edifi io in oggetto rientra tra gli edifici inseriti nella categoria G della tabella A del D.P.C.M. 5/12/97, Ambienti adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

Esse do tale edifi o o posto da u ’u i a u ità i o ilia e, e alla luce di quanto sopra esposto, è stata effettuata la verifica dell’isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w). Il valore limite con il quale è stato confrontato è riportato nella tabella che segue. 
Tabella 3 – Parametro e relativo valore limite da confrontare con il requisito calcolato per l’edificio in esame Componente edilizio Parametro Valore limite Facciata D2m,nT,w  42  Di seguito si riportano i risultati dei calcoli di verifica dei requisiti acustici passivi dell’unità immobiliare in esame.  3 METODI DI CALCOLO PREVISIONALE Il D.P.C.M. 5/12/97 prescrive che le prestazioni di isolamento acustico dei componenti siano assicurate in opera: in altri termini nella fase di progettazione è necessario disporre di un metodo di calcolo analitico che consenta di prevedere con sufficiente approssimazione tali prestazioni a partire dalle caratteristiche acustiche dei singoli elementi che compongono l'edificio; queste sono normalmente rilevabili dalle certificazioni di laboratorio fornite dai produttori dei vari componenti edilizi (pareti, solai, serramenti, ecc.), oppure dai dati reperibili in letteratura, e dipendono in buona parte dalle modalità costruttive e di montaggio che si ritiene di dover adottare. La serie di norme UNI EN ISO 12354 (Acustica edilizia, stima delle prestazioni acustiche degli edifici a partire dalla prestazioni dei componenti), e la UNI TR 11175: 2005 (Acustica in edilizia - Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni acustiche degli edifici. Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale) riportano metodi di calcolo utilizzabili per tale valutazione. Occorre evidenziare che l'attendibilità dei metodi di calcolo è strettamente vincolata: 
 alla veridicità delle certificazioni acustiche dei componenti edilizi; 
 alla effettiva utilizzazione in corso d'opera dei componenti certificati; 
 alla esecuzione a regola d'arte dei componenti oggetto di valutazione (pareti, solai, facciate); 
 alla corretta installazione dei serramenti (finestre, porte); 
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 alle incertezze insite nel modello stesso e comunque presenti in ogni valutazione analitica del tipo in esame. Si precisa che tutti materiali presi a riferimento nei calcoli seguenti, in particolare laddove sono stati indicati marca e modello, possono essere sostituiti con altri di marca o modello differenti, purché abbiano caratteristiche acustiche equivalenti o migliorative. 4 FACCIATA L’isolamento acustico standardizzato di facciata D2m,nT,w è una grandezza che esprime la quantità di energia sonora trasmessa dalla parete perimetrale dell’unità abitativa. 
L’isola e to a usti o di u a fi est a o di u a fa iata dipe de sia dal telaio, dai vet i e dal tipo di posa i  opera, sia dalla tenuta tra intelaiatura esterna e intelaiatura a battenti e la tenuta dei giunti di correlazione. In questo aso l’effi a ia è dete i ata dall’ele e to più de ole. Mi i e a a ze di te uta ha o u  
i flusso dete i a te sull’isola e to a usti o ge e ale. 
L’isola e to di fa iata isulta ui di o dizio ato solo i  isu a i o e dalle u atu e he o al e te sono caratterizzate da un potere fonoisolante (Rw) ampiamente sufficiente al soddisfacimento del requisito. Di conseguenza il soddisfacimento degli obiettivi di fonoisolamento dipende essenzialmente dal potere fonoisolante (Rw) dei serramenti e dalla corretta posa in opera di questi. 4.1 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELLA FACCIATA La chiusura opaca dell’edifi io è costituita da muratura portante in calcestruzzo armato o in laterizio di spessore di circa 30 cm, cappotto in materiale isolante e facciata di finitura in corten su sottostruttura metallica.  
Il pote e fo oisola te della hiusu a ve ti ale si dete i a edia te la segue te fo ula dell’IEN Galileo Ferraris:  Rw =  lg ’ dB  dove: Rw: indice del potere fonoisolante; 

’: assa supe fi iale.  Il potere fonoisolante risulta quindi pari a Rw = 57,1 dB per la porzione in calcestruzzo ’ = 20 kg/m2) e Rw = 48,4 dB per la porzione in laterizio ’ = 264 kg/m2).  
La p estazio e a usti a i  ope a R’w) è inferiore alla prestazione di laboratorio (Rw) a causa delle trasmissioni laterali. La differenza tra la prestazione di laboratorio e la prestazione in opera di una chiusura può essere stimata, sulla base di dati di letteratura richiamati anche da regolamenti e linee guida, pari a circa 5 dB. Si conside a a he u a iduzio e pa i a  dB dovuta all’a u atezza della p evisio e i di ata ella UNI EN 12354-1:2002. 
Il pote e fo oisola te delle pa tizio i i  ope a R’w) si stima pertanto essere pari a: 
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R’w = Rw - 7 [dB]  Il potere fonoisolante apparente R’w della chiusura è stimato prossimo a 50,1 dB per la porzione in calcestruzzo e R’w = 41,4 dB per la porzione in laterizio.  Dovrà essere posta particolare attenzione nella sigillatura dei serramenti nei nodi primari (connessione muro/controtelaio) e nei nodi secondari (connessione serramento/controtelaio).  4.2 CALCOLO PREVISIONALE DELL’INDICE DI ISOLAMENTO ACUSTICO STANDARDIZZATO DI FACCIATA L’isolamento acustico offerto dalla facciata D2m,nT,w si valuta secondo l’espressione: 
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pi olo ele e to  i ; K contributo della trasmissione laterale (pari a 2 dB per elementi pesanti con giunti rigidi; ipotesi cautelativa).  Per gli infissi aventi dimensioni superiori alle dimensioni standard degli infissi sottoposti alle prove di laboratorio, si terrà conto dei seguenti fattori correttivi in funzione delle superfici degli infissi (indicata con A), così come indicato nella norma UNI/TR 11469:2012: 
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Condizione Correzione A < 2,7 m2 0 dB 2,7 m2  A  ,  2 -1 dB 3,6 m2  A  ,  2 -2 dB A > 4,6 m2 -3 dB  In funzione delle superfici degli elementi vetrati, sono state apportate delle correzioni al potere fonoisolante 
teo i o dell’i fisso ella spe ifi a i stallazio e, o e da i di azio i della o a UNI EN -1. Tali correzioni variano da -1 a -  dB all’au e ta e della supe fi ie dell’i fisso i  esa e ispetto alla supe fi ie 
dell’i fisso sta da d utilizzato ei la o ato i di p ova pe  le e tifi azio i del pote e fo oisola te degli i fissi stessi.  I calcoli sono svolti considerando la superficie finestrata (telaio+vetro) indicata nei disegni architettonici. Le verifiche di cui sopra sono state eseguite negli a ie ti o  pe a e za di pe so e  dell’edifi io i  esa e nello stato di progetto.  Facciata area vendita Dati Unità di misura Valori Altezza m 3,00 Superficie pavimento m2 179,0 Volume m3 537,0 Superficie parete di facciata m2 129,0 Potere fonoisolante Rw parete di facciata in calcestruzzo dB 50,1 Potere fonoisolante Rw parete di facciata in laterizio dB 41,4 Superficie Serramento m2 94,98 Potere fonoisolante Rw Serramento dB 46 Fattore correzione Rw per dimensione infisso dB -3 Correzioni per forma facciata ΔLfs dB 0 D2m,nT,w dB 42,6 Valore di riferimento ai sensi del D.P.C.M. 5/12/1997 dB 42 Verifica Verificato  Dai calcoli risulta che il serramento (vetro+telaio+controtelaio) dovrà avere un indice del potere fonoisolante (Rw), certificato di laboratorio, non inferiore a 46 dB.  
Esse do l’isola e to di fa iata dipe de te dal volu e dell’a ie te a alizzato, dalla sua supe fi ie e dal rapporto tra superficie muraria e superficie vetrata della facciata, eventuali variazioni dei lay-out degli ambienti potrebbero modificare i parametri sopra richiamati, cambiando sensibilmente il risultato finale. 
Pe ta to, i  aso di odifi he dei layout a hitetto i i, o o e à i al ola e l’isola e to a usti o di fa iata ed il relativo potere fonoisolante degli infissi minimo necessario per il rispetto del limite di legge. 
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5 CONCLUSIONI 
Dallo studio eseguito isulta he le soluzio i ost uttive p eviste pe  l’edifi io i  esa e, a pa ti e dalle considerazioni e dalle semplificazioni sopra descritte, garantiscono adeguati livelli di comfort acustico. Le verifiche effettuate in fase progettuale per gli ambienti ritenuti significativi forniscono risultati conformi a quanto previsto dal DPCM 05/12/97. I materiali e le soluzioni oggetto di valutazione, corredati di apposito certificato acustico, dovranno essere posti in opera secondo le prescrizioni delle relative schede tecniche. In Tabella 5 è riportato un riepilogo dei risultati dei calcoli, espressi in termini di singolo indice, con i relativi limiti imposti dal Decreto. 

Tabella 4 – Risultati delle verifiche e confronto con limite imposto dal D.P.C.M. 5/12/97 Ambiente disturbato Componente edilizio Parametro  di verifica Risultato verifica Valore limite da D.P.C.M. 5/12/97 Area vendita Parete di facciata D2m,nT,w 42,6 dB  42 dB  Si sottolinea che la presente valutazione ha un carattere di tipo previsionale, dovrà quindi essere prevista 
u ’i dagi e fo o et i a di ve ifi a del ispetto dei e uisiti a usti i passivi a lavo i ulti ati.  Milano, 16/07/2018        Il tecnico competente  Ing. Francesco Gori  is itto ell’ele o dei te i i o pete ti i  a usti a   ambientale della Provincia di Siena al n. 2 dal 01/03/2000      Con la collaborazione di: Ing. Francesca Carnati 
iscritta nell’elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale della Provincia di Firenze al n. 88 dal 27/07/2004  Ing. Andrea Plantamura 
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